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• Equivale a livello regionale al Parlamento nazionaleEquivale a livello regionale al Parlamento nazionale

• E’ composto da 55 consiglieriE’ composto da 55 consiglieri

• Svolge il compito di valutare / approvare le scelte Svolge il compito di valutare / approvare le scelte 
(programmi / leggi, etc.)operate dal governo regionale per (programmi / leggi, etc.)operate dal governo regionale per 
le varie materie (ambiente, sanità, etc.). Promuove azioni le varie materie (ambiente, sanità, etc.). Promuove azioni 
d’indirizzo e raccoglie le istanze dirette di modifica delle d’indirizzo e raccoglie le istanze dirette di modifica delle 
normenorme

• Rappresenta la ToscanaRappresenta la Toscana
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Il Consiglio regionale:Il Consiglio regionale:
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Struttura 261

Gruppi consiliari 286 (Full /Part Time)

Popolazione servita:Popolazione servita:
Totale: 3.707.818

Fonte ISTAT al 2008

Addetti:Addetti:4 SEDI:4 SEDI:
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Inventario Asset e servizi Inventario Asset e servizi ICTICT

Fino al 
2006

I beni ICT sono registrati in modo ufficiale da chi si occupa di 
Acquisti e Patrimonio il settore ICT registra in modo tecnico solo i 
dati di configurazione e caratteristiche tecniche, spesso in modo 
impreciso e parziale.
Non è un sistema integrato nel legacy e non utilizza dati e archivi 
gestionali

Dal 2007 L’inventario complessivo del Consiglio regionale è suddiviso in 
sezioni con responsabilità affidate ai “consegnatari” e dirigenti 
delle articolazioni organizzative: il settore tecnologie dovrà 
occuparsi della sezione IT.

Le prime Le prime 
reazionireazioni

Reazione negativa di tutti gli addetti  per la “contaminazione” 
con attività aventi caratteristiche amministrative e con un certo 
livello di rischio.

Che Che 
Fare?Fare?

Iniziale ricerca di applicazioni finalizzate alla gestione di 
cespiti e inventari
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In modo quasi parallelo si percorre la In modo quasi parallelo si percorre la 
strada ITIL:strada ITIL:
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2005 interesse personale verso ITIL con molto sospetto derivato dalla parola interesse personale verso ITIL con molto sospetto derivato dalla parola 
metodologiametodologia che spesso si è contrapposta a  che spesso si è contrapposta a concretezza concretezza 

2006 Valutazione di ITIL non solo in termini di validità intrinseca ma d’impatto 
facendo valere  l’idea di applicabilità al contesto del Consiglio regionale 

2007 Esce  ITIL v.3 e il successo e la diffusione cresce in modo esponenziale e 
anche la convinzione: la scelta è fatta: formazione e certificazione per 3 
dei 4 addetti

2008 Si rafforza l’impegno con la formazione finalizzata per tutti gli addetti  
(anche la segretaria) e si condiziona l’outsourcing inserendo nei capitolati 
impegni precisi dei fornitori verso ITIL

2009
2010

Fare leva sulla comunicazione per promuovere  la 
collaborazione  e migliorare il valore del service management 
senza inventare nuovi canali di comunicazione, assessment ITIL 
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Gestire l'inventario come asset e associare la Gestire l'inventario come asset e associare la 
gestione del servizio.....questa idea piace gestione del servizio.....questa idea piace 

M
U

Un asset può popolare un CMDB in funzione 
dei vari CI che lo compongono e in modo 
significativo rispetto alle relazioni che 
questo ha abbiamo:

 
user, location, impact on incident, SLA, user, location, impact on incident, SLA, 
etc.etc.

 
Inventario quindi OKInventario quindi OK ma non solo anche il 
servizio e la qualità misurabile

M
U

Un asset può popolare un CMDB in funzione 
dei vari CI che lo compongono e in modo 
significativo rispetto alle relazioni che 
questo ha abbiamo:

 
user, location, impact on incident, SLA, user, location, impact on incident, SLA, 
etc.etc.

 
Inventario quindi OKInventario quindi OK ma non solo anche il 
servizio e la qualità misurabile
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CMDBUILD PerchèCMDBUILD Perchè
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Punti di forza Significa E quindi per noi
Gestire relazioni 
dinamiche tra entità

Fare analisi sui dati 
disponibili e 
migliorare la qualità

Dati descrittivi 
dell'asset più 
corretti

Gestione dinamica 
classi

Descrivere gli 
oggetti in modo 
compiuto

Adeguare i dati alla 
realtà

Workflow vs. 
processo

Costruire in modo 
coerente un 
sistema informativo

Agire con i dati 
disponibili

Integrabile Portale Servizio
Open source Comunità 

aggregazione 
d'interessi

Maggiore capacità 
e ricchezza 
funzionale
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L’utente è l’obiettivo e il valore ma non ne L’utente è l’obiettivo e il valore ma non ne 
conosciamo l’effettivo potenzialeconosciamo l’effettivo potenziale

PP
Potenziale di relazionePotenziale di relazione

PP
Potenziale di reazionePotenziale di reazione

PP
Potenziale di collaborazionePotenziale di collaborazione

PP
Potenziale di innovazionePotenziale di innovazione
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Un nuovo mashup?Un nuovo mashup?

Web 2.0Web 2.0 ++ Open SourceOpen Source
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+ ITIL = communities + ITIL = communities 
based on servicesbased on services
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Ci aspettiamoCi aspettiamo

 Un social network for services è una community in cui prevale il senso 
della condivisione e non quello dell’ostilità

 Un social network for services è una community con ruoli chiari ma la 
cui consapevolezza degli utilizzatori aiuta ad accrescere la qualità dei 
servizi

 Un social network for services è una community con un livello molto 
alto di valutazione dei servizi non KPI astratti ma favorisce misura e livello 
di qualità per il miglioramento costante (service improvement)

 Un social network for services è una community in cui l’informazione 
e la conoscenza sono la regola e la misura della fiducia come 
strumento per lo sviluppo e la crescita

 Un social network for services è una community in cui si promuove la 
conoscenza dei servizi e si migliora l’utilizzazione abbassando la 
quota di difficoltà operativa correlata alla mancata conoscenza 
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Lo strumento:Lo strumento:

LIFERAY:LIFERAY:
(enterprise open source for life)(enterprise open source for life)

 Ha già a bordo le soluzioni tipiche: news, wiki, etc.Ha già a bordo le soluzioni tipiche: news, wiki, etc.
 Supporta il Java portlet specification (JSR168, JSR268)Supporta il Java portlet specification (JSR168, JSR268)
 Integra via portlet altre componentiIntegra via portlet altre componenti
 Integra CMDBUILDIntegra CMDBUILD
 Permette di crescere e di modificare la struttura utilizzando Permette di crescere e di modificare la struttura utilizzando 

altre portlet o semplici link ad altre applicazionialtre portlet o semplici link ad altre applicazioni
 Integra Microsoft Active DirectoryIntegra Microsoft Active Directory
Per contro:Per contro:
 Non è immediato e necessita trainingNon è immediato e necessita training
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Questo è il risultato:Questo è il risultato:
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Questo è il risultato:Questo è il risultato:

13



15/04/2010

Questo è il risultato:Questo è il risultato:
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Questo è il risultato:Questo è il risultato:
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Questo è il risultato:Questo è il risultato:
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• Carlo CammelliCarlo Cammelli
• Responsabile settore TecnologieResponsabile settore Tecnologie
• Consiglio Regione ToscanaConsiglio Regione Toscana

• c.cammelli@consiglio.regione.toscana.itc.cammelli@consiglio.regione.toscana.it
• www.consiglio.regione.toscana.itwww.consiglio.regione.toscana.it
• Skype: carlo.cammelliSkype: carlo.cammelli

Riferimenti:Riferimenti:
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